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L’Apertura di credito in conto corrente a tempo determinato per Anticipazione sul Transato POS è offerto a: 
 imprese non aventi le caratteristiche di “cliente al dettaglio” (è cliente al dettaglio oltre al consumatore, la persona 

fisica che svolge attività professionale o artigianale, un ente senza finalità di lucro e una microimpresa); 
 soggetti aventi le caratteristiche di “cliente al dettaglio”, in quanto classificabili come microimprese e persone 

fisiche che svolgono attività professionale o artigianale. 
 

 
Banca: Banca del Fucino S.p.A. 
Sede legale: Via Tomacelli 107 - 00186 Roma 
Telefono: 06.689761   Fax: 06.68300129  
Sito internet: www.bancafucino.it 
E-mail: info@bancafucino.it 
Codice ABI: 03124 
Iscritta all’albo delle Banche: n. 5640 
Iscritta all’albo dei Gruppi Bancari come Capogruppo del Gruppo bancario Igea Banca 
Numero REA: n. 1458105 
Codice fiscale, P. IVA e Numero di iscrizione al registro delle Imprese di Roma: 04256050875 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia 

 
DATI E QUALIFICA DEL SOGGETTO INCARICATO DELL’OFFERTA FUORI SEDE BANCA 

 
Nome e Cognome / Ragione Sociale: 
Sede: 
Telefono e E-mail: 
Iscrizione ad Albi o elenchi: 
Numero Delibera Iscrizione all'Albo/Elenchi: 
Qualifica: 
 
Il sottoscritto _______________ dichiara di avere ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio informativo. 
 
Data _________  

______________  
 

(firma del cliente)    
 

 
CHE COS’È L’ APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE PER ANTICIPAZIONE SUL TRANSATO POS 

 
È una linea di credito, a tempo determinato, concessa dalla Banca, con la particolarità che le somme messe a disposizione 
del Cliente entro il massimale concordato costituiscono delle anticipazioni dei futuri flussi di incasso che saranno conseguiti 
dal Cliente stesso tramite il servizio POS.  
 
La concessione della suddetta apertura di credito da parte della Banca è riservata, pertanto, ai Clienti che hanno 
sottoscritto con la Banca il Servizio di incasso tramite POS e il contratto di Conto Corrente Ordinario sul quale sono 
regolati i flussi di cassa che derivano dello svolgimento di tale Servizio. 
 
Il Cliente può utilizzare gli importi messi a disposizione della Banca esclusivamente nei limiti del massimale della presente 
Apertura di credito, senza possibilità di sconfinamento e senza eccezione alcuna. 
 
Che cos’è il Conto Canalizzatore Flussi POS: 
 
Per esigenze tecniche di funzionamento del servizio di anticipazione per Transato POS la linea di credito concessa al 
Cliente viene resa disponibile, per l’intero importo accordato, su un conto dedicato che viene aperto contestualmente alla 
stipulazione della Apertura di credito, denominato “Conto Canalizzatore Flussi POS” (o “Conto Anticipi”). Tale Conto è ad 
operatività limitata essendo destinato esclusivamente a regolare le operazioni che derivano dall’Apertura di Credito per 
Anticipazione sul Transato POS. In particolare, sul presente conto corrente non sarà possibile: 

- il rilascio di carnet assegni; 
- il rilascio di carte di debito per effettuare prelievi di contante tramite ATM, pagamenti tramite POS ed altri servizi a 

questi correlati; 
- il rilascio di carte di credito; 
- la domiciliazione di RID/SDD; 
- la possibilità di eseguire operazioni in circolarità presso sportelli della Banca diversi da quello ove è acceso il 

rapporto; 
- l’esecuzione di operazioni di pagamento; 
- la registrazione di operazioni per corrispondenza diverse dagli “Accrediti POS” per pagamenti effettuati dalla 

clientela tramite Carte di redito o Carte di Debito; 
- l’attivazione del servizio dispositivo di Home Banking, ad eccezione del servizio di giroconto sul Conto Corrente 

Ordinario esclusivamente effettuabile automaticamente e direttamente dal sistema operativa della Banca per 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
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permettere il trasferimento sul Conto Corrente Ordinario dell’eventuale eccedenza degli accrediti derivanti dal 
Servizio POS rispetto al massimale dell’Apertura di credito; 

- la concessione di affidamenti, diversi dall’anticipazione per Transato POS, anche di natura temporanea; 
- la concessione di sconfinamenti. 

 
Sul Conto Canalizzatore Flussi POS affluiscono tutti gli incassi derivanti dal Servizio POS fino a concorrenza della linea di 
credito concessa al Cliente.  
Gli incassi che provengono dal Servizio POS hanno la funzione di ripristinare la provvista utilizzabile dal Cliente. L’eccedenza 
degli accrediti derivanti dal Servizio POS rispetto al massimale dell’Apertura di credito viene automaticamente trasferita sul 
Conto Corrente Ordinario mediante giroconto direttamente dal sistema operativo della Banca.  
 
PRINCIPALI RISCHI 
  
Nel caso di applicazione del tasso variabile, va tenuta presente la possibilità che il tasso di interesse debitore aumenti 
rispetto al tasso iniziale (collegato alle oscillazioni del parametro di indicizzazione di riferimento). Nel caso di applicazione 
del tasso fisso, il principale rischio connesso all’apertura di credito consiste nell’impossibilità di beneficiare di eventuali 
riduzioni dei tassi di interesse di mercato. 
L’Affidamento in conto corrente può essere garantito dal Fondo di Garanzia. 
Nella specifica forma tecnica di apertura di credito in conto correte per Anticipazione sul Transato POS, il rischio per il Cliente 
è anche quello di dover rimborsare le somme utilizzate in caso di flussi insufficienti tramite il POS. 
 
Per saperne di più è possibile consultare: 
- la Guida della Banca d’Italia “La Centrale dei rischi in parole semplici” disponibile sul sito www.bancaditalia.it e sul sito della 
Banca www.igeadigitalbank.it nella sezione “Trasparenza”. 
- lo specifico tasso effettivo globale medio (TEGM) previsto dall’Art.2 della Legge n.108/96 (c.d. “Legge Antiusura”) sul 
cartello affisso nei locali aperti al pubblico nonché sul sito internet della Banca. 
 
BENEFICIARI (CLIENTELA TARGET)  
 
L’Apertura di credito in conto corrente per Anticipazione sul Transato POS offerta dalla Banca è destinata ai seguenti soggetti: 
Grandi Imprese e Piccole e Medie Imprese (micro, piccole e medie imprese) in ragione dei requisiti dimensionali e di fatturato 
ai sensi della normativa di riferimento e persone fisiche che svolgono attività artigianale o professionale. 
 
CHE COSA È IL FONDO DI GARANZIA  
 
Il Fondo di Garanzia per le PMI - istituito dalla Legge 662/1996 ed attualmente gestito dal Medio Credito Centrale (MCC) - 
è lo strumento attraverso il quale, l’Unione europea e lo Stato Italiano, affiancano le imprese e i professionisti che hanno 
difficoltà ad accedere al credito bancario perché non dispongono di sufficienti garanzie. L’intervento pubblico di garanzia sul 
credito alle PMI consente al soggetto che richiede il finanziamento di ottenere vantaggi in termini di concessione del 
finanziamento stesso, di riduzione dei costi in termini di tasso applicato, di minori garanzie richieste. Sulla parte garantita dal 
Fondo non possono essere acquisite garanzie reali, assicurative o bancarie. 
Possono essere garantite le imprese di micro, piccole o medie dimensioni (PMI) iscritte al Registro delle Imprese e i 
professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti ad associazioni professionali iscritte all’apposito elenco del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 
L’impresa e il professionista devono essere valutati dalla Banca come in grado di rimborsare il finanziamento garantito. 
Devono quindi essere considerati economicamente e finanziariamente sani sulla base di appositi modelli di valutazione che 
utilizzano i dati di bilancio (o delle dichiarazioni fiscali) degli ultimi due esercizi. Le start up sono invece valutate sulla base 
di piani previsionali. 
Per l’accesso alle garanzie del Fondo Centrale è previsto il pagamento di una commissione al Fondo stesso - calcolata in 
base ai parametri stabiliti dalle disposizioni del Fondo - a carico del cliente, il quale dà autorizzazione all’addebito in fase di 
erogazione del finanziamento. 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO DEL FONDO DI GARANZIA 
Il Fondo non interviene direttamente nel rapporto tra banca e cliente. La domanda di intervento del Fondo è presentata 
dalla banca cui l’impresa o il professionista ha richiesto finanziamento. 
L’intervento è concesso, fino ad un massimo dell’80% del finanziamento, su tutti i tipi di operazioni sia a breve sia a medio-
lungo termine, tanto per liquidità che per investimenti. Il Fondo garantisce a ciascuna impresa o professionista un importo 
massimo di 2,5 milioni di euro, un plafond che può essere utilizzato attraverso una o più operazioni, fino a concorrenza del 
tetto stabilito, senza un limite al numero di operazioni effettuabili. Il limite si riferisce all’importo garantito, mentre per il 
finanziamento nel suo complesso non è previsto un tetto massimo. 

Per maggiori informazioni consultare il sito www.mcc.it o www.fondidigaranzia.it 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  

 
QUANTO PUO’ COSTARE L’APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE A TEMPO DETERMINATO PER 
ANTICIPAZIONE SUL TRANSATO POS 
Accordato  € 30.000,00 

Tasso debitore nominale annuo  8,00 % 

Commissione Onnicomprensiva  2,00% annuale (0,50% trimestrale) 

Spese per rilascio Garanzia Fondo MCC  1,00% 

Interessi  € 592,00 

Oneri  € 0,00 

Calcolo TAEG con Commissione Onnicomprensiva  11,840 % 

I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono ad un’ipotesi di operatività indicata da Banca d’Italia. 

Esempio su Apertura di Credito in Conto Corrente a Tempo Determinato per Anticipazione sul Transato Pos pari ad € 
30.000,00, totalmente utilizzato per l’intero trimestre.  

 
Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano, con buona approssimazione, la gran parte dei costi 
complessivi sostenuti da un cliente medio titolare di un conto corrente. 
Questo vuol dire che il prospetto non include tutte le voci di costo. Alcune delle voci escluse potrebbero essere 
importanti in relazione sia al singolo conto sia all’operatività del singolo cliente. 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione “Altre condizioni 
economiche”. 
 
 
Voci di costo “Apertura di credito in conto corrente per Anticipazione sul Transato POS”: 
 
 

 VOCI COSTI 

 

Importo Concordato con la Banca 

Durata A tempo determinato  

Spese per rilascio garanzia Fondo MCC Massimo 1,00% dell’importo finanziato 

Spese di mediazione € 0,00 
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Tasso debitore annuo nominale sulle somme 
utilizzate 8,00% 

Commissione Onnicomprensiva (CO) 2,00% annuale (0,50% trimestrale) 
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Tasso debitore annuo nominale sulle somme 
utilizzate 11,00% 

Commissione d’Istruttoria Veloce (CIV) 

 
Cliente Non Consumatore 

  
€ 0,00 
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Periodicità di maturazione interessi 

Annuale (al 31 dicembre di ciascun anno e 
comunque alla chiusura del rapporto) 
Per i contratti stipulati in corso d’anno al 
31 dicembre 
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Esigibilità interessi debitori Al 1° marzo dell’anno successivo a quello in 
cui sono maturati  
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Interessi di mora applicati in caso di mancato 
pagamento degli interessi maturati 

11,00% 

 
 
Voci di costo Conto “Canalizzatore Flussi POS”: 
 

 VOCI COSTI 

 Spese per l’apertura del Conto Canalizzatore Flussi 
POS 

€ 0,00 
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Canone mensile € 0,00 

Numero di operazioni incluse nel canone  € 0,00 

Spese trimestrali per conteggio interessi e 
competenze 

Spese di liquidazione: € 0,00 

Spese di tenuta conto: € 0,00 
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Registrazione di ogni operazione, applicata a tutte le 
causali, in aggiunta alla eventuale commissione 
prevista dal servizio. 
Sono esenti dal costo operazione le seguenti 
causali: 
VH – PagoBANCOMAT® 
V5 – PagoBANCOMAT® 
91 – rilascio carnet 

€ 0,00 

 
Commissione sulla giacenza media trimestrale 
La commissione viene applicata sulla giacenza 
media di ciascun trimestre, calcolata dalla somma 
algebrica dei numeri debitori e dei numeri creditori 
rilevati nel periodo, divisa per il numero dei giorni di 
calendario dello stesso trimestre.  
La giacenza media del trimestre è suddivisa in unità 
di giacenza dell’ammontare di euro 100.000 
cadauna e la commissione viene applicata su 
ciascuna unità di giacenza intera. 
Nel caso in cui la commissione non debba essere 
applicata per tutto il trimestre il calcolo viene 
effettuato proporzionalmente ai giorni di calendario 
in cui è applicabile. 
L’addebito della commissione avverrà in linea 
capitale ed in via posticipata al termine di ogni 
trimestre. 

Euro 0,00 

Spese Invio Estratto Conto  
Invio postale On line ed E-mail¹ 

€ 0,45 € 0,00 

Spese invio altre comunicazioni di legge 
Invio postale On line ed E-mail¹ 

€ 0,45 € 0,00 
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Spese invio comunicazioni e contabili 
 

Invio postale On line ed E-mail¹ 

€ 0,45 € 0,00 

¹ - Tale rendicontazione è possibile per i soli titolari di contratti che prevedono questo servizio 
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Giroconto (verso Conto Corrente Ordinario) € 0,00 

 
ll Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo alle operazioni 
di apertura di credito in conto corrente, può essere consultato in filiale e sul sito internet della banca (www.bancafucino.it). 
 
Restano inoltre a carico del Cliente i seguenti costi, se previsti e nella misura stabilita dalla normativa fiscale tempo per 
tempo vigente: 

 Imposta sostitutiva (D.p.r. 29/09/73 n. 601 art. 15, co. 3); 
 Recupero imposta di bollo (ai sensi dell’art. 13 – comma 2 bis, nota 2 Tariffa parte I – DPR 642/72) 

 
 
(*) ESEMPIO DI DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO SU UN TRIMESTRE DI 90 gg SU UN AFFIDAMENTO D’IMPORTO COSTANTE 

NEL TRIMESTRE 
 
 

COMMISSIONE OMNICOMPRENSIVA PER DISPONIBILITA’ ACCORDATA 
IMPORTO LINEA DI 

CREDITO 
ALIQUOTA 

TRIMESTRALE 
DURATA IMPORTO “D.A.” 

PER TRIMESTRE 
€ 10.000,00 0,50% 90 gg € 49,31 

 
A titolo esemplificativo, considerando un trimestre di 90 giorni in base all’anno civile ed un affidamento concesso dalla Banca 
per l’intero trimestre costantemente pari ad € 10.000, la commissione per “Disponibilità Accordata” calcolata in relazione al 
trimestre di riferimento ammonterebbe ad € 49,31 (2,00%*90/365*€10.000). 
 
 
RECESSO, TEMPI MASSIMI DI CHIUSURA DEL RAPPORTO, PORTABILITA’ E RECLAMI  

 
Il Cliente ha la facoltà di recedere in qualsiasi momento dall’apertura di credito in conto corrente per Anticipazione sul 
Transato POS con effetto di chiusura dell'operazione mediante pagamento di quanto dovuto. In tal caso, la chiusura effettiva 
del rapporto sarà effettuata dalla Banca entro il termine massimo di 15 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta di 
recesso o, se successivo, dal pagamento di quanto eventualmente dovuto dal Cliente.  
 
Il Cliente che recede: 

a) ne dà comunicazione alla Banca inviandole una comunicazione scritta mediante lettera raccomandata A/R o a 
mezzo messaggio di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
b) se il Cliente ha utilizzato in tutto o in parte l’importo dell’affidamento concesso, entro trenta giorni dall’invio 
della comunicazione prevista dalla lettera a), restituisce il capitale e paga, in sede di liquidazione degli interessi, 
gli interessi maturati fino al momento della restituzione, calcolati secondo quanto stabilito dal presente contratto. 

 
La Banca ha la facoltà di recedere, di ridurre o di sospendere con effetto immediato l'affidamento al ricorrere di una giusta 
causa, dando al Cliente comunicazione su supporto cartaceo o altro supporto durevole in anticipo e, ove ciò non sia possibile, 
immediatamente dopo la sospensione.  
 
In ogni caso il recesso del Cliente o della Banca ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso a 
decorrere dal momento del ricevimento della relativa comunicazione. 
L’estinzione del Conto Canalizzatore Flussi POS viene effettuata automaticamente, e di iniziativa della Banca, in caso di 
chiusura del servizio di incasso tramite il POS o di revoca della linea di credito concessa per l’Anticipazione sul Transato POS. 
L’apertura di credito per anticipazione sul Transato POS e il Conto Canalizzatore Flussi POS si sciolgono automaticamente 
anche nel caso in cui il Cliente receda dal contratto per il Servizio di incasso tramite POS e/o dal contratto di Conto Corrente 
Ordinario. 
 
Portabilità 
Nel caso in cui, per rimborsare l'apertura di credito, il Cliente che sia classificato come cliente al dettaglio ottenga un nuovo 
finanziamento da un'altra Banca/intermediario, lo stesso non deve sostenere, neanche indirettamente, alcun costo (ad 
esempio commissioni, spese, oneri o penali). Il nuovo contratto mantiene i diritti e le garanzie del vecchio.  
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Reclami 
Per eventuali contestazioni, il Cliente può rivolgersi all’unità Internal Audit della Banca, Via Tomacelli 107, 00186, 
presentando reclamo scritto a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero mediante strumenti informatici o 
telematici ai seguenti indirizzi: 

 Posta elettronica: reclami@bancafucino.it 

 PEC: reclami.bancafucino@postacert.cedacri.it 

La Banca risponderà sollecitamente e, comunque, entro 60 giorni dalla data di ricezione del reclamo, fornendo al Cliente 
un’accurata spiegazione della posizione della Banca rispetto al reclamo stesso. 

Qualora il reclamo abbia ad oggetto i servizi di pagamento i predetti termini massimi di risposta sopra indicati non sono 
superiori a 15 giorni lavorativi dal ricevimento del reclamo stesso. Nel caso in cui la Banca, per situazioni eccezionali, non 
possa rispondere entro 15 giornate lavorative, invia al cliente una risposta interlocutoria, in cui indica in modo chiaro le 
ragioni del ritardo e specifica il termine entro il quale il cliente riceverà la risposta definitiva, comunque non superiore a 35 
giornate lavorative. 

Ricorsi stragiudiziali 

Il Cliente, se non è soddisfatto delle risposte fornite dalla Banca o in caso di mancato riscontro al reclamo nei termini previsti, 
potrà rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (di cui alla Delibera del CICR del 29 luglio 2008 e alle Disposizioni della 
Banca d’Italia sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia di operazioni e servizi bancari e finanziari 
del 18 giugno 2009, come successivamente aggiornate). 

Ricorso all’autorità giudiziaria 

Resta impregiudicato il diritto del Cliente di rivolgersi all’Autorità Giudiziaria. Ai sensi dell’Articolo 5 del Decreto Legislativo 4 
marzo 2010, n. 28 (“Condizione di procedibilità e rapporti con il processo”), chi intende esercitare in giudizio un’azione 
relativa ad una controversia in materia di contratti assicurativi, bancari e finanziari, è tenuto preliminarmente a esperire il 
Procedimento di mediazione ai sensi del citato decreto. 
 
Per esperire il suddetto procedimento di mediazione, il Cliente può - anche in assenza di preventivo reclamo - ricorrere in 
alternativa:  

 all’Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la 
soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie (il cui Regolamento è consultabile sul sito 
www.conciliatorebancario.it); 

 ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito registro 
tenuto dal Ministero della Giustizia (l’elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it). 

 
L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Tale condizione si 
intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia esperito il procedimento presso il citato Arbitro Bancario Finanziario. 

 

LEGENDA 

 
Apertura di credito per 
anticipazione sul Transato POS 

L’apertura di credito concessa dalla Banca al Cliente a valere sul Conto Canalizzatore 
Flussi POS 

Arbitro Bancario Finanziario Sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie che possono sorgere tra i 
clienti e le banche e gli altri intermediari in materia di operazioni e servizi bancari e 
finanziari 

Cliente Qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che ha in essere un rapporto 
contrattuale o che intenda entrare in relazione con la banca. 

Cliente al dettaglio I consumatori; le persone fisiche che svolgono attività professionale o artigianale; gli 
enti senza finalità di lucro; le microimprese ai sensi della vigente normativa. 

Commissione Onnicomprensiva 
 

Commissione calcolata in maniera proporzionale rispetto alla somma messa a 
disposizione del cliente e alla durata del fido. Il suo ammontare non può eccedere lo 
0,5%, per trimestre, della somma messa a disposizione del cliente. 

Conciliatore Bancario Finanziario Sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie tra clienti e banche 

Fondo di Garanzia Fondo di Garanzia a favore delle Piccole e Medie Imprese di cui alla Legge 662/96 e 
successive modificazioni e integrazioni. L’intervento del Fondo assistito dalla 
garanzia dello Stato abbatte il rischio sull’importo garantito, facilitando l’accesso al 
credito. 
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Conto Canalizzatore Flussi POS" (o 
“Conto Anticipi”) 

Il conto corrente a limitata operatività disciplinato nel presente contratto e riservato 
a clienti non consumatori che siano intestatari di un Conto Ordinario e del Servizio 
POS, nonché di un’apertura di Credito sotto forma di Anticipazione sul Transato POS 

Conto Corrente Ordinario” (o 
“Conto Ordinario") 

Il conto corrente già intrattenuto presso la Banca intestato al Cliente non 
consumatore, sul quale vengono accreditati gli eventuali saldi attivi del Conto 
Canalizzatore Flussi POS e addebitate le spese e commissioni relative al presente 
contratto, nonché quelle derivanti dall’Apertura di credito per Anticipazione sul 
Transato POS 

Indice di riferimento Parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento per determinare il 
tasso di interesse. 

Microimpresa L’impresa che possiede i requisiti previsti dalla raccomandazione della Commissione 
europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero i requisiti individuati con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze attuativo delle misure adottate dalla 
Commissione europea ai sensi dell’104, lettera a) della direttiva 2015/2366/UE. 

Servizio di incasso tramite POS” (o 
“Servizio POS”) 

Servizio di accettazione in pagamento delle carte prestato dalla Igea Digital Bank a 
cui il Cliente abbia aderito per il tramite della Banca regolato da separato contratto 
già sottoscritto tra il Cliente e la Banca; 

Spese per rilascio garanzia Fondo 
MCC 

La commissione, calcolata in base ai parametri stabiliti dalle disposizioni del Fondo di 
Garanzia, è un costo a carico del cliente, il quale dà autorizzazione all’addebito in 
fase di erogazione del finanziamento. 

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di indicizzazione. 

Tasso Annuo Effettivo Globale 
(TAEG) 

Indica il costo totale del finanziamento su base annua ed è espresso in percentuale 
sull’ammontare del finanziamento concesso. Comprende il tasso di interesse e altre 
voci di spesa, ad esempio spese di istruttoria della pratica, e di riscossione della rata. 
Alcune spese non sono comprese come ad esempio quelle notarili. 

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse (quale compenso del 
capitale prestato) e il capitale prestato 

Tasso Effettivo Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze come previsto dalla legge sull’usura. È utilizzato per il calcolo del cosiddetto 
“tasso soglia”, ossia il limite oltre il quale il tasso d’interesse diviene usurario. Per 
verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi vietato, bisogna confrontarlo con 
il “tasso soglia” riferito ai mutui a tasso fisso oppure con il “tasso soglia” dei mutui a 
tasso variabile, in vigore nel trimestre in cui il contratto di mutuo è stato stipulato. 

 


